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l’Unità Autonomie Giovedì 23 settembre 1999

Terni, la Provincia si informatizza L’Aquila, bus meno cari per gli anziani

DeliberatadallaGiuntaprovincialediTernil’assunzionediunmutuodi470milioni
dilireperunareteditrasmissionedatinellesedidipalazzoBazzanieapalazzoDe
Santis.L’interventoconsentiràl’interconnessionedeivariufficieprevedeunarete
localeadelevateprestazioniconserverdipartimentali,collegamentiinfibraottica
einrameeapparatiattividireteperlagestioneinformatizzatadelleprocedure.

L’aziendamunicipalizzatachegestisceiltrasportopubblicourbanoall’Aquila
(Asm)hadecisodirivedereletariffeperglistudentidellemedie,dellesuperiorie
dell’università,perimilitariepericittadinigliultrasessantenni.Apartiredaiprimi
dinovembre,questecategoriepotrannopagare27.300lireperl’abbonamentomen-
sile,alpostodelleattuali37.900lire.

ATTIVITÀ
PARLAMENTARI

CAMERA..........................................................
Oggi
Aula: interpellanze ed interrogazio-
ni, cicli scolastici, elezione diretta
presidenti regioni a statuto speciale
e province autonome, disegni di
legge di ratifica.
- Commissione affari costituziona-
li: istituzione Provincia Monza,
Brianza, ed altre province.
- Comitato ristretto: ordinamento
federale della Repubblica.

SENATO..........................................................
Mercoledì 29
Aula: seguito esame ddl costituzio-
nale «Modifiche allo statuto della
Regione Trentino - Alto Adige.
Giovedì 30
- Ddl «Tutela minoranze linguisti-
che».
Commissione
Affari costituzionali
Mercoledì 29
- Ddl «Modifiche degli art. 22 e 23
della legge 142790 in materia di
riordino dei servizi pubblici locali».
- Seguito dell’esame del ddl «Nor-
me speciali per Roma capitale d’Ita-
lia».
Commissione LLPP e Trasporti
Martedì 28, mercoledì 29
- Seguito esame decreto del Piano
industrialeAlitalia per gli aeroporti
di Malpensa e Fiumicino.
Commissione Agricoltura
Martedì 28 e segg.
- Cinque ddl per contributi ai Co-
muni danneggiati da calamità natu-
rali in agricoltura.

GAZZETTA UFFICIALE..........................................................
(N.222, 22 settembre)
DECRETI PRESIDENZIALI
(Dpr 7 settembre 1999)
- Nomina di un componente della
commissione straordinaria per la
gestione del comune di Caccamo.
(N.221, 21 settembre)
- Comune di Neviglie: Estratto del-
la deliberazione in materia di de-
terminazione dell’aliquota dell’ im-
posta comunale sugliimmobili
(I.C.I.).
(N. 217 15 settembre 1999)
DECRETI E DELIBERE
Supplemento ordinario n. 173.
Ministero per i Beni e le attività
culturali
- Decreto ministeriale 28 aprile
1999: esclusione dei centri abitati
relativi alle frazioni di Acquarica,
Vanze e Strudà ricadenti nel terri-
torio del comune di Vernole in pro-
vincia di Lecce dal vincolo imposto
ai sensi della legge 29-6-1939, n.
1497, con decreto ministeriale 31-
12-1970.
- Decreto ministeriale 12-5-1999:
inclusione dell’area denominata
“La Ripa-Poggio al Vento frazione
Pagliericcio” ricadente nel comune
di Castel San Niccolò (Arezzo) fra
le zone di interesse archeologico di
cui all’articolo 1, lettera m), della
legge 8-8 1985, n. 431.

I sindaci la fannofacile.«Prendete imez-
zi pubblici, lasciate a casa la macchina,
non inquinate». E il signor Rossi, per-

chè no?, sarebbe pure contento di lasciare
l’automobile in garage. Ma in tal caso, sap-
pia, il signor Rossi, che non troverà infor-
mazioni sui percorsi e gli orari dei trasporti
pubblici (e men che meno sulla mappa cit-
tadina), che per acquistare i biglietti dovrà
sudare sette camicie, che,articolopuntuali-
tà, neanche aparlarne, e che, se protesta, c’è
pure il rischio di litigare con il conducente.
Ecosì, seaPerugiailsignorRossisi lamenta
per la mancanza di coordinamento tra gli
orari dei diversi mezzi di trasporto, soprat-
tutto fra treni e autobus, e l’alto prezzo dei
bigliettidi trasporto (chehannoladuratadi
soli 20minuti), ad Alghero sollecita il coor-
dinamento degli orari tra i collegamenti
ferroviari, quelli a mezzo autobuse gli orari
di arrivo e partenza degli aerei. A Ostia Li-
do, in provincia di Roma, i più anziani de-
nuncianoladifficoltàdiaccessoaimezzie il
pericolo d’incidenti per una guida dei mez-
zipericolosa.ProblemiaMilanoperlapun-
tualità e a Napoli perchè, manco a dirlo,
nessuno vigila sul mancato pagamento dei
bigliettiditrasporto.

L’odissea del signor Rossi, alle prese con
bus, tram e metropolitane della sua città, la
racconta oggi il primo rapporto su “Il dirit-
to all’accesso e alla qualità nei servizi di
pubblica utilità”. Il rapporto è stato realiz-
zato grazie alle segnalazioni pervenute al
Pit servizi (tel. 06/36718555), il progetto
integrato di tutela dei diritti dei consu-
matori condotto dai Procuratori dei citta-
dini di Cittadinanza attiva-Mfd con il so-
stegno della Commissione Europea. Circa
40 città italiane monitorate: un panorama
assai significativo della situazione nel bel
Paese. Si comincia dai trasporti pubblici
locali. Solo in 32 dei 51 casi esaminati
(pari al 63%), alle fermate dei mezzi di
trasporto vi è l’indicazione del percorso.
E chi cerca una mappa dei trasporti pub-
blici della città la trova solo nel 20% dei
casi. Meno male che, facendo ricorso agli
uffici informazioni, al televideo o alla di-
stribuzione di guide o dépliant (che viene
curata in 31 casi su 51) qualcosa in più si
sa sulla diffusione degli orari e dei per-
corsi dei mezzi.

Alle singole fermate invece gli orari di
passaggio dei mezzi sono indicati solo in
26 casi su 51 (53%), mentre nei rimanenti
non c’è alcuna indicazione degli orari di
transito con situazioni particolarmente
gravi in grandi città come Roma e Napo-
li. Si pensi, poi, che nel 21% dei casi è sta-
ta rilevata la mancanza d’indicazione de-
gli orari di partenza ai capolinea dei mez-
zi. E per comprare i biglietti? In ben 43
casi sul totale (83%), non ci sono distribu-
tori automatici di biglietti vicino alle fer-
mate, e in almeno 25 casi su 51 (cioè più
del 50%), c’è anche carenza di punti ven-
dita. Per quanto riguarda la puntualità
dei mezzi di trasporto il giudizio raccolto
parla di valutazioni positive in 30 casi su
51 (66%), mentre in 21 casi (40%) sono
stati espressi giudizi fortemente negativi.

Preoccupa, inoltre, il verificarsi di con-
flitti e incidenti tra gli utenti e il persona-
le viaggiante: il 19% dei casi segnalati ai
telefoni del Pit riguarda i litigi tra passeg-
geri e conducenti, a conferma di un cre-
scente stato di tensione dovuto ad una
molteplicità di motivi che periodicamen-
te viene segnalato dagli stessi organi d’in-
formazione.

Sul piano “politico”, sono almeno tre i
nodi: le carte dei servizi, gli istituti di tu-
tela e di garanzia e la concorrenza. Spiega
Giustino Trincia, Procuratore nazionale
di Cittadinanza attiva-Mfd che ha curato
il rapporto: «La carta dei servizi avrebbe
dovuto essere adottata entro il 30 giugno,
invece è accaduto solo in 16 Aziende su
51. E nella gran parte dei casi senza alcun
tipo di consultazione dei cittadini e delle
organizzazioni di tutela dei diritti. Inol-
tre, soltanto nel 19% dei casi la carta dei
servizi risulta essere facilmente reperibi-
le». Ma che cosa succede se il signor Rossi
protesta? Secondo il rapporto di Pit servi-
zi è ancora il reclamo lo strumento di tu-
tela più utilizzato (70% dei casi), mentre
l’Ufficio relazioni con il pubblico stenta a
decollare (viene utilizzato nel 35% delle
segnalazioni) e ancor peggio va detto per
l’istituto del difensore civico che quasi

nessuno attiva. Infine, la questione “con-
correnza”. «Nel 29% dei casi - spiega Ro-
dolfo Schiavo, componente dell’Ufficio
del procuratore dei cittadini e coautore
del rapporto - i cittadini indicano la pre-
senza di un’azienda in grado di offrire un
analogo servizio di trasporto. Se mai ce
ne fosse bisogno, questo dato conferma
quanto ancora sia lento, al di là degli
sbandierati propositi, il processo di effet-

tiva liberalizzazione in questo tipo di ser-
vizi».

Lo scenario cambia, almeno in parte,
nell’area dei servizi di fornitura di acqua,
luce e gas. Il rapporto di Pit servizi, infat-
ti, sottolinea come, laddove è aumentata
anche la concorrenza, il servizio sia mi-
gliorato. «Lo sforzo compiuto da numero-
se aziende per assicurare maggiore com-
prensibilità delle bollette e più chiarezza

sulle tariffe è evidente - spiega ancora
Giustino Trincia - anche se non mancano
segnalazioni che confermano ritardi e
inadeguatezze. Migliora anche la possibi-
lità degli utenti di contattare le aziende».
Il rapporto dice, infatti, che la comprensi-
bilità della bolletta è valutata sufficiente o
buona in ben 46 aziende sulle 55 osserva-
te (84% dei casi). La chiarezza della tarif-
fa e della fatturazione dei consumi è ap-
prezzata nel 78% dei casi. Le tariffe ridot-
te sono previste da quasi la metà delle
aziende e riguardano principalmente gli
anziani, gli studenti e altre categorie par-
ticolari (allevatori, albergatori, famiglie
numerose). Ciò nonostante, l’accesso ai
servizi presenta molte aree critiche: spes-
so mancano le barriere architettoniche e i
servizi non sono facilmente raggiungibili.
Le note dolenti, anche qui, toccano le
carte dei servizi e gli strumenti di tutela.
«Se è vero che soltanto il 60% delle azien-
de ha adottato la carta dei servizi - sottoli-
nea Rodolfo Schiavo - è ancora più evi-
dente che manca del tutto una consulta-
zione dei cittadini a tal proposito. La car-
ta dei servizi rimane, insomma, nella ca-
tegoria degli atti dovuti, un puro adempi-
mento burocratico». Ancora una volta,
poi, il reclamo è il “principe” degli stru-
menti di tutela, usato nell’84% dei casi,
l’Urp tocca quasi il 40%, e il difensore ci-
vico viene sempre sottoutilizzato (12%).
Che fare, allora? Conclude Trincia: «Alle
aziende di servizio pubblico chiediamo la
rinegoziazione della propria carta attra-
verso la convocazione di tavoli di lavoro
con i rappresentanti dei cittadini».

Ma la questione coinvolge anche go-
verno e Parlamento. Per questo, il Procu-
ratore nazionale di Cittadinanza attiva
propone di rendere operativa l’Autorità
di regolazione sui servizi idrici, di avviare
un confronto sul tema della qualità dei
servizi pubblici, di colmare, di concerto
con le Regioni, il vuoto esistente nelle
funzioni di garanzia del settore dei tra-
sporti. Con la bandiera del diritto all’ac-
cesso e alla qualità nei servizi, gira per l’I-
talia in questi giorni il Pit bus, il pullman
di Cittadinanza attiva. Per raccogliere le
denunce e le segnalazioni dei signori Ros-
si che ancora sperano di cambiare qualco-
sa.

I l s o n d a g g i o
.........................................................................................

Ieri la “giornata europea delle città senz’auto”
Ma i mezzi funzionano poco e spesso male
Un rapporto anche per luce, gas, acqua

Tram, bus e metrò
L’odissea quotidiana

..................................................................................................................................................................VITTORIO FERLA - Cittadinanza Attiva-Mfd

F O R S E E N T R O L ’ A N N O

Servizi pubblici, riforma in arrivo
Lariformadeiservizipubblicièindiritturad’arrivo.Dopol’audizionedeirappresentanti
delleautonomielocaliediConfservizi-Cispel,AlessandroPardini,relatoreincommis-
sioneAffaricostituzionalidelSenato,neèconvinto.«Entrol’annoiltestodellariforma
potrebbeessereapprovatodalParlamento-spiega-Finoadoggisuldisegnodileggeab-
biamoregistratounasostanzialecondivisionedaparteditutti isoggetti interessati.Cre-
dosarànecessariaun’altragiornatadiaudizioni.Findaora,peròmisembradipoterdire
chesonocadutiglisteccati».Anchese«cisonoalcunipuntichevannorivisti».Come,ad
esempio,«alcunepartidell’art.2cheregolalagestionedellafasetransitoria,perchè
credononsipossanopenalizzarequelleaziendechesisonogiàcostituiteinSpaeche
hannogiàvistoconfluireallorointernocapitaliprivati».CosìilSenatopotrebbe«licen-
ziareiltestoentrounmese»elaCameraaquelpunto«potrebbedareilsuovialiberade-
finitivoprimadellafinedell’anno».

Campagna abbonamenti 1999

a dicembre conviene
Per imprese, enti, istituzioni, partiti, associazioni, sindacati

Per ogni abbonamento a l’Unità

in omaggio l'abbonamento alla rivista

POLITICA ECONOMIA CULTURA: UN QUOTIDIANO UTILE PER CHI DECIDE

Telefonare al numero verde  

167.254188

7 numeri 510.000 

6 numeri 460.000 

5 numeri 410.000

Un quotidiano utile di Politica, Economia e Cultura

AAAABBBBBBBBOOOONNNNAAAARRRRSSSS IIII .... .... .... ÈÈÈÈ   CCCCOOOOMMMMOOOODDDDOOOO .... .... .... EEEE   CCCCOOOONNNNVVVV IIIIEEEENNNNEEEE
Perché ogni giorno ti sarà consegnato il giornale a domicilio
e se vorrai anche in vacanza.

.... .... .... ÈÈÈÈ   FFFFAAAACCCC IIIILLLLEEEE
Perché basta telefonare al numero verde 167.254188

o spedire la scheda di adesione pubblicata tutti i giorni sul giornale.

7 numeri 510.000 (Euro 263,4)
6 numeri 460.000 (Euro 237,6)
5 numeri 410.000 (Euro 211,7)
1 numero 85.000   (Euro   43,9)

7 numeri 280.000 (Euro 144,6)
6 numeri 260.000 (Euro 134,3)
5 numeri 240.000 (Euro 123,9)
1 numero 45.000 (Euro   23,2)

ABBONAMENTO ANNUALE

ABBONAMENTO SEMESTRALE


